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Le segnalazioni a pochi giorni dalla chiusura della rottamazione bis 

Ruoli senza destinazione
Non risultano recapitate le comunicazioni

DI CRISTINA BARTELLI

Rottamazione bis, le co-
municazioni sui ruoli 
non arrivano, o arriva-
no col contagocce. Le 

lettere, che avrebbero dovuto 
informare i contribuenti sui 
carichi 2017 affidati dagli enti 
creditori entro il 30 settembre 
2017, consentendo in tal modo 
di conoscere l’esposizione de-
bitoria e aderire alla sanatoria 
bis in scadenza il 15 maggio 
prossimo, sono arrivate a pochi 
fortunati, o stanno arrivando a 
pochissimi giorni dalla scaden-
za o «c’è il rischio che arrivino 
a rottamazione bis chiusa», fa 
notare a ItaliaOggi Antonio Gi-
gliotti, direttore di Fiscal focus 
che su Facebook ha lanciato 
l’allarme. L’anomalia comun-
que non è stata riscontrata solo 
da Gigliotti, anche per Gilberto 
Gelosa, responsabile per il fi sco 
del consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti, «non tutte 
le comunicazioni sono giunte a 
destinazione e ciò non agevola 
l’utilizzo della sanatoria». I de-
stinatari delle comunicazioni 
dunque sono molto al di sotto 

della stima circolata alcune 
settimane fa di circa 300 mila 
invii. Gigliotti osserva che «in 
questo modo i contribuenti non 
sono stati messi in condizione 
di sanare la loro posizione. Se 
la comunicazione arriva in que-
sti giorni, come sta accadendo 
in molti casi, il contribuente 
non ce la fa. Le istituzioni di 
riferimento dovrebbero segna-
lare l’incongruenza».

Marco Cuchel, presidente di 
Anc conferma a ItaliaOggi che 
le lettere «in effetti non risul-
tano recapitate. Alcuni miei 
clienti sono andati all’Agen-
zia della riscossione per avere 
l’estratto». E questa è la strada 
che indica anche Claudia Mari-
nozzi, avvocato tributarista in 
Milano: «Ovviamente potrebbe 
essere solo una caso ma pare 
strano che nessuno che conosco 
si sia trovato nella condizione 
di avere dei carichi del 2017 
non ancora notifi cati. La man-
cata comunicazione di ruoli 
non conosciuti tuttavia potreb-
be penalizzare i contribuenti 
in quanto questi ignorando di 
essere destinatari di carichi 
non presenteranno o meglio 

non si porranno minimamen-
te il problema se presentare o 
meno istanza di rottamazio-
ne, i cui termini scadranno a 
brevissimo. Visto che oramai 
i termini per la presentazione 
dell’istanza per la rottamazione 
sono imminenti mi sentirei di 
consigliare in linea generale di 
verifi care presso l’Agenzia delle 
entrate-riscossione la presenza 
o meno di debiti rottamabili, 
così da evitare di perdere l’op-
portunità di chiudere favore-
volmente la propria posizione 
con l’agente della riscossione». 
Dall’Agenzia delle entrate-ri-
scossione tuttavia fanno sapere 
che ad oggi non risultano ano-
malie e che le comunicazioni, di 
cui non si quantifi ca il numero, 
sono state spedite nei tempi. La 
legge sulla rottamazione bis ha 
previsto che entro il 31 marzo 
2018 l’Agenzia delle entrate-
riscossione avrebbe dovuto in-
viare al contribuente tramite 
posta ordinaria una comuni-
cazione in cui sono indicati i 
carichi dell’anno 2017 affi dati 
dagli enti creditori entro il 30 
settembre scorso, per i quali 
non risulta ancora notifi cata 

la relativa cartella/avviso. E 
quest’anno, accanto ai carichi, 
la lettera per chi l’ha ricevuta 
aveva anche una parte precom-
pilata con il preconto in caso di 
adesione alla rottamazione. Adc 
(Associazione dottori commer-
cialisti) ha inviato una lettera 
al direttore di Riscossione per 
evidenziare, poi, una serie di 
disservizi gravanti soprattut-
to su Roma. La sanatoria bis, 
a meno di proroghe dell’ulti-
mo secondo, concesse dal go-
verno in carica per gli affari 
correnti, chiuderà i battenti 
entro martedì 15 maggio. Per 
consentire ai contribuenti 
dell’ultimo minuto di aderire 
gli sportelli resteranno aperti 
anche oggi per assistere i cit-
tadini che hanno necessità di 
recarsi direttamente agli uf-
fi ci. È il primo dei cinque sa-
bati di apertura straordinaria 
previsti dal nuovo contratto 
collettivo nazionale. Gli spor-
telli saranno aperti dalle ore 
8,15 alle ore 13,15 e saran-
no forniti tutti i tradizionali 
servizi, ad eccezione di quelli 
di cassa
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DI MATTEO RIZZI

Tassare Amazon e le altre 
multinazionali per porre 
fine alla crisi dell’emer-
genza abitativa. Una batta-
glia contro la povertà per 
dare una casa a chi è sen-
za. Questa è la proposta di 
Seattle, la città Usa, nello 
stato di Washington, dove 
Amazon, ma anche Micro-
soft e molte altre delle 
più grandi multinazionali 
americane detengono i 
propri quartieri genera-
li. Il consiglio comunale 
della città americana ha 
proposto un’imposta di 26 
centesimi di dollaro per 
ogni ora lavorata da cia-
scun dipendente assunto 
da società con un fattura-
to superiore ai 20 milioni 
di dollari. Ciò equivale a 
circa 500 dollari l’anno da 
versare per ogni dipenden-
te. Secondo i calcoli degli 
amministratori comunali, 
il prelievo genererebbe 
circa 75 milioni di dollari 
all’anno la cui destinazio-
ne sarebbe la creazione di 
alloggi a prezzi agevolati 
e servizi per i senzatet-
to. Amazon, che ha cre-
ato circa 45.000 posti di 
lavoro, da sola dovrebbe 
versare circa 20/25 milio-
ni di dollari se l’imposta 
comunale venisse applica-
ta. Cifra non indifferente 
considerando che per la 
costruzione della seconda 
sede centrale diversi stati 
americani stanno offren-
do incentivi fi scali molto 
vantaggiosi. La piattafor-
ma di vendite online non 
è, tuttavia, l’unica azienda 
a fare pressioni pubbliche 
sul consiglio comunale in 
merito alla proposta. Mar-
tedì, più di 130 imprendi-
tori hanno firmato una 
lettera aperta invitando 
la città a non approvare 
l’imposta «a causa del mes-
saggio negativo che invia 
ad ogni azienda: se stai 
investendo in crescita, se 
crei troppi posti di lavoro 
a Seattle, sarai punito». 
Nonostante il disaccordo, 
entrambe le parti ricono-
scono la gravità della crisi 
dei senzatetto di Seattle, 
problema che necessita di 
soluzioni immediate. Se-
condo recenti statistiche, 
la regione è la terza negli 
Stati Uniti per numero di 
senzatetto. Le persone pri-
ve di un’abitazione stabile 
sono salite a più di 5.000 
nel 2017, mentre migliaia 
di nuovi lavoratori si tra-
sferiscono nella regione 
per occupazioni tecnologi-
che specializzate altamen-
te remunerative, facendo 
salire ulteriormente il 
prezzo delle abitazioni.
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SEATTLE

Usa, tassa 
sui big tech 
anti povertà

Disponibile anche sul sito 
www.classabbonamenti.com
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